
 

                                                 REGISTRO DELLE IMPRESE  
                                                                               COMMERCIO ALL’INGROSSO (rev. 0 del 14.03.22) 

Mod. ROCI-159  AUTOCERTIFICAZIONE RELATIVA AL POSSESSO DEI 
REQUISITI  MORALI PER L’ATTIVITA’ DI COMMERCIO 

ALL’INGROSSO 

 
Il/La sottoscritto/a 

1
_____________________________________ _________________________________________ 

(nome) (cognome)  

nato/a a _________________________ (______) il ___/___/_____, di cittadinanza ____________________________ 
(prov. o stato estero)  

residente a _____________________________ (______) in ___________________________________ n.________ 
(prov. o stato estero) (indirizzo)  

codice fiscale ___________________________________________, in relazione all’impresa/associazione/consorzio 

____________________________________________________________________________________________  

con sede a ______________________________ (______) in ___________________________________ n.________ 
(prov. o stato estero) (indirizzo)  

codice fiscale ____________________________________________ - n. REA _______________________________  

RIQUADRO A  

in qualità di (barrare solo una delle opzioni seguenti a seconda della forma giuridica dell’ente che presenta l’istanza cui è allegata la  

presente autocertificazione):  

− per imprese individuali:  

❑ titolare dell’impresa  
 

− per società in nome collettivo (s.n.c.):  

❑ socio persona fisica della s.n.c. (anche se nudo proprietario/usufruttuario)  

❑ socio persona fisica della società di persone 
_________________________________________________ , socia dell’impresa in premessa 

indicare la 

denominazione
  

❑ socio persona fisica della società di capitali 
_________________________________________________ , socia dell’impresa in premessa 

indicare la 

denominazione
  

❑ legale rappresentante/amministratore della società di capitali 
_____________________________________ , socia dell’impresa in premessa 

indicare la denominazione
  

❑ componente dell’organo di vigilanza (previsto dall’articolo 6, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 

231/2001) 

 − per società in accomandita semplice (s.a.s.):  

❑ socio accomandatario persona fisica della s.a.s. (anche se nudo proprietario/usufruttuario)  

❑ socio persona fisica della società di persone 
_________________________________________________ , socia accomandataria dell’impresa in 
premessa 

indicare la denominazione
  

❑ socio persona fisica della società di capitali 
_________________________________________________ , socia accomandataria dell’impresa in 
premessa 

indicare la denominazione
  

❑ legale rappresentante/amministratore della società di capitali 
_____________________________________ , socia dell’impresa in premessa 

indicare la denominazione
  

❑ componente dell’organo di vigilanza (previsto dall’articolo 6, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 231/2001) 

 
1
I requisiti morali per l’esercizio dell’attività di commercio all’ingrosso devono essere posseduti da tutti i soggetti individuati dall'art. 85 del  

D.Lgs. n. 159/2011, indicati nel riquadro A. Ogni soggetto che rende la dichiarazione deve barrare il caso di interesse tra quelli indicati nel  
riquadro A e firmare l’autocertificazione.  
 



 

− per società di capitali di ogni tipo, anche consortili, per società cooperative, per consorzi cooperativi e consorzi  
con attività esterna di cui all’articolo 2612 del codice civile:  

❑ legale rappresentante  

❑ amministratore  

❑ sindaco unico/componente del collegio sindacale  

❑ socio di maggioranza della società in premessa (anche se nudo proprietario/usufruttuario) in caso di società 
di  capitali con un numero di soci pari o inferiore a quattro  

❑ socio unico della società in premessa (anche se nudo proprietario/usufruttuario)  

❑ socio (anche se nudo proprietario/usufruttuario) con una partecipazione pari al 50% del capitale della società  
in premessa, cui partecipano due soci   

❑ legale rappresentante/amministratore di società-socia con le caratteristiche indicate nei tre casi precedenti 
2

 

❑ imprenditore individuale consorziato che detiene (anche indirettamente) una partecipazione pari almeno al  

5% nel consorzio/società consortile indicato/a nelle premesse  

❑ legale rappresentante/amministratore di società consorziata che detiene (anche indirettamente) una  
partecipazione pari almeno al 5% nel consorzio/società consortile indicato/a nelle premesse;  

 ❑ componente dell’organo di vigilanza (previsto dall’articolo 6, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n.    

231/2001)  

 - per associazioni:  

❑ legale rappresentante   

❑ sindaco (se previsto)  

❑ componente dell’organo di vigilanza (previsto dall’articolo 6, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 

231/2001);  

 − per società estere:  

      con sede secondaria in Italia (articolo 2508 codice civile)  

❑ rappresentante della sede secondaria in Italia  

  prive di sede secondaria con rappresentanza stabile in Italia  

❑ rappresentante  

❑ amministratore  

− per G.E.I.E. (Gruppi Europei di Interesse Economico)  

❑ rappresentante  

❑ sindaco (se previsto)  

❑ imprenditore individuale consorziato  

❑ legale rappresentante/amministratore di società consorziata   

❑ componente dell’organo di vigilanza (previsto dall’articolo 6, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 231/2001 

 

consapevole che la dichiarazione falsa, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale in base  
all’art. 76 del D.P.R. 445/00 e che se dal controllo effettuato emergerà la non veridicità del contenuto di taluna delle  
dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione  
non veritiera, ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/00  

DICHIARA  

RIQUADRO B  

∙ che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto per l’esercizio dell’attività di commercio all’ingrosso  
di prodotti compresi nel settore alimentare e/o non alimentare, di cui all’art. 71, comma 1, 3 e 4 D. Lgs. n.  
59/2010 modificato dall’art. 8 D. Lgs. n. 147/2012 

   
2
Se il socio di maggioranza o il socio unico o il socio che detiene il 50% del capitale sociale (su quest’ultima ipotesi v. Consiglio  di Stato, 

sez. V, n. 4654/2012) è, a sua volta, una società di persone o una società di capitali l’autocertificazione antimafia va resa – come indicato nel 
riquadro A – da ogni socio persona fisica della società di persone-socia, ovvero da ogni amministratore della  società di capitali-socia.  

 



 

N.B. Non possono esercitare l'attività commerciale di vendita:  
a. coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione; b. 
coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una pena  
detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale; c. 
coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II,  Titolo 
VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura,  rapina, 
delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione;  
d. coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i  

delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale;  
e. coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all'inizio 

dell'esercizio  dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali;  
f. coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dal  

Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (cd. Codice Antimafia; art. 71, comma 1 del D.Lgs. n. 59/2010) ovvero a misure di  
sicurezza.  

Il divieto di esercizio dell'attività, di cui alle lettere b), c), d), e), f), permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la  
pena è stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in 
giudicato  della sentenza, salvo riabilitazione (art. 71, comma 3 del D.Lgs. n. 59/2010). Il divieto di esercizio dell'attività non si applica 
qualora, con  sentenza passata in giudicato sia stata concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano 
circostanze idonee a  incidere sulla revoca della sospensione. (art. 71, comma 4 del D.Lgs. n. 59/2010).  

∙ che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dall’art. 67 c.  
8 del D.Lgs. n. 159/2011, dovute a condanne con sentenza definitiva o confermata in appello per uno dei delitti  
consumati o tentati elencati nell’art. 51, comma 3-bis, del Codice di procedura penale (es. associazione di tipo  
mafioso o associazione finalizzata al traffico di stupefacenti, etc.) nonché per i reati di cui all'articolo 640 comma 2 
n.  1 del codice penale, commessi a danno dello Stato o di un altro ente pubblico, e all'articolo 640-bis c.p. 

 

DICHIARA INOLTRE  

 

(se amministratore o legale rappresentante dell’impresa, associazione o consorzio indicato nelle premesse) 

  

che l’esercizio d’impresa viene svolto su una superficie lorda, comprensiva di servizi e magazzini superiore a 400  
mq. (oppure barrare uno dei due campi sottostanti se ricorre una delle due ipotesi)  

❑ che l’esercizio d’impresa viene svolto su una superficie lorda, inclusi servizi e magazzini, non superiore a mq.  
400   

❑ che l’impresa è esercitata senza una superficie di vendita in quanto il commercio all’ingrosso è svolto ‘senza  
deposito’ dei prodotti commercializzati.   

(luogo e data) ____________________, il ____/____/______ Firma del dichiarante  

Il modello deve essere firmato digitalmente dal dichiarante e allegato alla pratica telematica a cui fa riferimento. Se il  
dichiarante non sottoscrive digitalmente la pratica telematica cui questa autocertificazione è allegata è ammessa anche la  
sottoscrizione autografa del modello, CON allegata la copia integrale e leggibile del documento di identità del sottoscrittore (il  
documento va scansionato e allegato con file separato; codice tipo documento "E20").  
 


